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PERIODICO DELL’ ARTIGIANATO VENEZIANO

GIANNI DE CHECCHI PASSA IL TESTIMONE A MATTEO MASAT

LA RICETTA ZAPPALORTO CONTRO IL DEGRADO DI VENEZIA

LE BOTTEGHE ARTIGIANE PROTAGONISTE DELL’ “INCANTO” DI VENEZIA
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SALTA SU!

Avere il sito web ed essere sui social 
NON BASTA PIÙ

SERVIZI SCRITTURA PER IL WEB
con uno sconto del 20% in esclusiva per i
soci Confartigianato Imprese Venezia

Per trovare 
nuovi clienti 

ti servono:
- Testi scritti secondo
le regole dei motori di

ricerca
- Un blog aggiornato 

Scrivimi a info@saraprian.it - www.saraprian.it
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E’ chiaro che oggi, nel lasciare il timone di Confarti-
gianato Venezia, è il momento della commozione e 
dei ricordi. Ricordi dei primi anni di lavoro “matto e di-
speratissimo”, dei primi problemi, delle prime soddi-
sfazioni. Ricordi di una Venezia che oggi non c’è più, 
in cui alla mattina venendo al lavoro, passavo per calli 
gonfie di artigiani e di piccoli commercianti che oggi 
si chiamerebbero “di vicinato”, ma una volta sempli-
cemente “casoin” oppure “becher”. Oggi questa Ve-
nezia non esiste più, ha lasciato il posto a una città di 
bar e di ATM, di cianfrusaglie e di una calca infinita di 
escursionisti, con le scarpe da montagna e lo zaino 
grande come una villetta, che sembrano diretti sulle 
Tofane più che in una città fragile e delicata, e nel loro 
andare travolgono tutto e tutti, e colpiscono a zainate 
in faccia (ma una volta nei vaporetti non bisognava 
togliersi lo zaino?? Mi sono perso qualcosa?). Insom-
ma è facile farsi prendere dal ricordo di doratori e lac-
catori in calle, di materassai che cardavano in campo 
e di “calegheri” che battevano sicuri i loro cuoi. Ma 
non dobbiamo cascarci. Così come per tutti questi 
anni ho guardato sempre al futuro, a cose nuove da 
fare e da inventare, a problemi nuovi da affrontare, 
anche oggi a maggior ragione bisogna farlo. Bisogna 
guardare ai giovani, che stanno indicando a Venezia 
la strada da percorrere. Una strada di attività “soffici” 
e a misura d’uomo; le persone oggi cercano que-
sto, i prodotti industriali e massificati stanno ineso-
rabilmente perdendo l’appeal con cui ci hanno con-
quistato tutti per anni, a favore del “piccolo è bello”, 
del fatto a mano e non in serie, a favore del piccolo 
è sostenibile. Il recupero e la riscoperta dell’artigia-
nato sta diventando una corrente ad alto voltaggio 
che attraversa tutto il mondo occidentale, perfino le 
grandi griffe lo hanno capito e strizzano di continuo 
l’occhio all’artigianato di eccellenza. I centri storici ita-
liani possono interpretare questo ruolo di attrazione 
e sviluppo di laboratori soft, compatibili con la loro 
delicatezza e con l’ambiente. E Venezia è per se stes-
sa leader culturale in fieri di questo fenomeno. Basta 
solo capirlo e assecondarlo. Una città che attragga i 
giovani creativi, i maestri del domani, e lo faccia attra-
verso percorsi di attrazione e di sostegno, con luoghi 
dedicati e con bandi a supporto di progetti validi e 

di qualità per i giovani. Con sostegno per tre anni in 
incubatori ad hoc e politiche premiali per chi resta a 
Venezia ad affitti calmierati. Si può fare, in passato 
sono stati fatti tentativi con successo. Però bisogna 
avere le idee chiare su un futuro preciso per Venezia 
e abbandonare il giorno per giorno. I giovani sono 
il nostro futuro, ma sono anche gli anticorpi contro 
la turistificazione di massa, l’antidoto verso la mas-
sificazione e l’omologazione dei nostri centri storici e 
di Venezia. I giovani non sono unicamente sinonimo 
di Università, nel loro statico deambulare tra aule e 
baretti. Sono incendi di creatività e di nuove idee, 
perchè arricchiscono il territorio e lo rendono appe-
tibile. E poi ricordiamoci che c’è anche il post-laurea 
e i ragazzi che non vogliono studiare e preferiscono 
disegnare, progettare. E’ al futuro che dobbiamo 
guardare, il passato non ritorna. Il futuro anche per 
le nostre organizzazioni di categoria che devono im-
parare a intercettare questi ragazzi e parlare con loro. 
Oggi non c’è dialogo tra questi due mondi, i ragazzi 
dialogano con i telefonini, non certo con un’Associa-
zione di categoria che non capiscono e che parla un 
linguaggio obsoleto e distante. Dobbiamo imparare 
l’abc del futuro se vogliamo esserne protagonisti. A 
Venezia vedo segnali importanti, tardivi ma importan-
ti. Abbiamo perso anni senza capire la deriva della 
città, l’enorme impatto socio-economico della turi-
stificazione assoluta. Ma oggi i segnali che arrivano, 
impensabili solo fino a due anni fa, trasmettono l’ot-
timismo del fare. Non importa quando e come, l’im-
portante è che sia avvenuto un passaggio culturale e 
che diventi seriamente politico e amministrativo. Non 
so se i provvedimenti che si realizzeranno prossima-
mente potranno invertire la rotta, forse non subito e 
non da soli; però se effettivamente si è innescato un 
processo culturale di consapevolezza è un punto di 
inizio formidabile. Non mi resta che ringraziare tutti 
di cuore per la collaborazione di questi anni, come 
ho detto lascio il timone ma non abbandono la nave. 
Questa struttura è stata la mia famiglia per 42 anni, 
una vita. E la famiglia non si abbandona!

il direttore responsabile
Gianni De Checchi

42 ANNI GUARDANDO AL FUTURO!
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Gianni De Checchi lascia la segreteria 
della Confartigianato Imprese San Lio. 
Dopo quarantadue anni di iniziative, ri-
vendicazioni per la categoria e battaglie 
per la città condotte con capacità di 
ascolto, determinazione e trasparenza, 
ora il testimone ai vertici dell’associa-
zione passa a Matteo Masat.
Quattro decenni da segretario, quel-
li trascorsi dal lontano 1980 ad oggi, 
che di fatto hanno attraversato anche 
i cambiamenti epocali di Venezia e nel 
Paese; basti pensare che allora il turi-
smo di massa ancora non c’era e l’Italia 

era alla Prima Repubblica, governata 
da partiti di cui oggi non ricordiamo 
nemmeno il nome. “Nel 1980 venni in 
contatto con il segretario uscente Paolo 
Scelsi, il sindaco Mario Rigo e qualche 
assessore. Furono loro ad introdurmi a 
questa carriera – racconta De Checchi 
-. Allora avevo 25 anni e c’era una Ve-
nezia che stava decidendo cosa diven-
tare. Fu in quegli anni che le categorie 
economiche decisero di puntare sul 
turismo, convinti che l’economia citta-
dina ne potesse trarre solo benefici. Il 
turismo allora era visto come occasione 

GIANNI DE CHECCHI
PASSA IL TESTIMONE 
A MATTEO MASAT
Cambio ai vertici dirigenziali della Confartigianato 
Imprese S. Lio Venezia, arriva il nuovo segretario
__________________________________________

5

in alto

Luglio 2022, si ufficializza la 
nomina del nuovo segretario. 
Da sinistra, il presidente 
della Confartigianato S.Lio 
Bertoldini assieme al 
segretario uscente 
De Checchi e il nuovo 
segretario Masat



di traino per l’economia, per allargare la 
stagionalità. Senza però una regia poli-
tica in grado di gestire questo cambia-
mento siamo così arrivati alla turistifica-
zione selvaggia. Un eccesso di turismo 
che ha innescato le tragiche dinamiche 
che conosciamo, con costi e spese tali 
da far scappare in terraferma gli artigiani 
e molti residenti. Nel 1980 c’erano due-
mila artigiani, oggi siamo poco sopra i 
mille”. Le battaglie artigiane per cui De 
Checchi si è speso sono innumerevoli, 
ma quella che ricorda con più passione 
è “La battaglia sul vetro, l’ultima – rac-
conta - . Abbiamo portato 8 milioni a 
Murano per compensare la crisi ener-
getica. Non era facile. Così come non 
è stato facile adottare il marchio, grazie 
al quale oggi il vetro di Murano ha visi-
bilità e prestigio a livello mondiale”. Tor-
nando alla storia della Città in 42 anni 
De Checchi ha conosciuto frequentato 
e amato (chi più chi meno), nove sin-
daci; Mario Rigo, Nereo Laroni, Antonio 
Casellati, Costante Degan per un mese, 
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a sinistra

Venezia. Fine anni ‘80,
un giovanissimo Gianni 
De Checchi con Gianni 

De Michelis, allora 
Ministro del Lavoro, 

all’inaugurazione di una 
mostra sull’artigianato 
alla Scuola Grande di 

S.Giovanni Evangelista

qui sotto

Murano. Anni ‘90, 
l’allora presidente del 

Consiglio Giulio Andreotti 
assieme a Gianni De 

Checchi e i vertici della 
Confartigianato in visita 

alle vetrerie muranesi 
durante un suo passaggio 

a Venezia



Ugo Bergamo, Massimo Cacciari per 
due mandati, Paolo Costa, Giorgio Or-
soni e Luigi Brugnaro, più tre commis-
sari: Troiani, Scivoletto e Zappalorto. 
“Tra tutti mi ricordo con più simpatia 
di Mario Rigo. Almeno due volte l’anno 
andavamo regolarmente a cena a No-
ale e parlavamo animatamente di poli-
tica, della città, degli artigiani, di tutto. 
Ma tutta la classe politica di quegli anni 
era composta diversamente; si scor-
navano per idee e culture diverse, ma 
poi quando c’era da fare qualcosa per 
Venezia lottavano tutti insieme. Penso 
ai De Michelis,Visentini, Pellicani, Rigo, 
Degan...”. Bene, e adesso cosa farà De 
Checchi? “Adesso mi fermo, viaggerò e 
farò quello che non sono riuscito a fare, 
ma non abbandonerò da subito questa 
Confartigianato che per me è stata una 
seconda casa, a volte anche la prima, 
per tantissimi anni. Almeno per tutto il 
2024 resterò come consulente partico-
lare, a disposizione per dare una mano. 
Credo sia giusto così”. 
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qui sotto

Roma, Vaticano. Inizio anni ‘90. 
Durante una udienza pubblica Papa 
Giovanni Paolo II stringe la mano a 
Gianni De Checchi durante un incontro 
con la delegazione provinciale della 
Confartigianato Imprese

in basso

Murano. Anni ‘80 il presidente 
della repubblica Sandro Pertini 
accompagnato da Gianni De 
Checchi e una delegazione della 
Confartigianato durante una sua visita 
al Museo del Vetro
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“Il mio obiettivo sarà portare avanti l’operato di chi 
mi ha preceduto, nell’accezione migliore del termine, 
aprendo il confronto e il dialogo con tutte le parti della 
città che hanno a cuore e vorranno contribuire, assie-
me all’associazione, a garantire il supporto e l’aiuto 
necessario a quel grande ed importante  patrimonio 
della città che si chiama artigianato”. Poche paro-
le ma un grande impegno, quello preso da Matteo 
Masat, classe 1973, una laurea in Economia e Com-
mercio e una lunga gavetta ed esperienza lavorativa 
nell’ambito del mondo associativo delle piccole e me-
die imprese, che da luglio è il nuovo Segretario della 
Confartigianato Imprese San Lio Venezia. 
Friulano d’origine – nato a Pordenone - e veneziano 
d’adozione, finiti gli studi Masat comincia da subito a 
muovere i primi passi nel mondo delle imprese, occu-
pandosi soprattutto di gestione manageriale, rapporti 
con la pubblica amministrazione e progetti commer-
ciali anche per grosse società di capitale. Nel 2012 
il suo primo ingresso in un’associazione datoriale, in 
Confindustria a Venezia, dove a vario titolo comincia 
ad occuparsi – anche dal punto di vista associativo - 
di gestione e organizzazione d’impresa, a stretto con-
tatto con i massimi rappresentanti territoriali. Nel corso 
della sua esperienza confindustriale, la sua operatività 
si è “specializzata” nel gestire potenzialità e difficoltà 
delle piccole e medie imprese, per le quali partecipa 
come rappresentante di categoria ai Tavoli Regiona-
li, Istituzionali e alle attività confindustriali nazionali. 

Nel 2014, per circa un 
anno, su chiamata del 
Presidente Nazionale della 
“Piccola Industria” di Con-
findustria, segue un progetto di 
affiancamento per le attività a contatto con le varie 
realtà territoriali italiane dell’associazione. Un periodo 
intenso e ricco d’esperienze umane e professiona-
li. Prosegue poi il percorso in Confindustria Venezia, 
dove sempre con ruoli di livello, opera nello staff di 
lavoro della Direzione per il coordinamento della Pic-
cola e Media Impresa fino a settembre 2018. 
Da ottobre di quell’anno, infatti, viene chiamato ai 
massimi vertici direzionali della Confartigianato Im-
prese Città Metropolitana di Venezia, dove ricopre 
la carica di Segretario, occupandosi al fianco della 
presidenza del complesso coordinamento delle set-
te realtà territoriali che compongono la Confartigia-
nato Metropolitana in provincia, curando non solo i 
rapporti politici ed istituzionali col livello regionale e 
nazionale ma anche gestendo la parte economica e 
finanziaria dell’Associazione stessa, ricoprendo inol-
tre il ruolo di amministratore delegato di Con – Ser, 
l’ente per la formazione della Confartigianato Impre-
se Città Metropolitana. Il suo passaggio alla direzione 
della storica associazione di Venezia San Lio, sempre 
nell’ambito della Confartigianato, viene ratificato il 21 
luglio, quando il Consiglio Generale, su proposta del-
la Giunta Esecutiva lo nomina nuovo Segretario. 

MATTEO MASAT E IL FUTURO
DI CONFARTIGIANATO IMPRESE 
VENEZIA 
________________________________________
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San Pietro di Castello, zona popolosa 
e popolare, da sempre avulsa dal dila-
gante turismo di massa, rischia di es-
sere snaturata, diventando l’ennesima 
area a vocazione turistica. E’ quanto 
temono i firmatari della petizione che, 
lo scorso 19 giugno, il “Gruppo di San 
Piero di Castello”, guidato dal consiglie-
re Giovanni Andrea Martini, ha deposi-
tato formalmente. Nella petizione, che 
ha raccolto circa 1200 firme, vengono 
proposte soluzioni alternative a quelle 
avanzate dalla deliberazione n. 252 del 
26 ottobre del 2021 della Giunta co-

munale in merito alla gestione di alcuni 
importanti spazi del sestiere di Castel-
lo, situati nell’antica isola dell’Olivolo (o 
nelle sue immediate vicinanze), primo 
insediamento abitativo e primo centro 
religioso, politico e commerciale della 
città. Se la petizione verrà accolta, dopo 
novanta giorni, i primi cinque firmatari 
avranno diritto ad essere ascoltati pri-
ma in commissione consiliare e succes-
sivamente in consiglio comunale. 
Della questione si era parlato anche in 
occasione dell’affollatissimo incontro 
organizzato nella biblioteca del conven-

IL “GRUPPO DI SAN PIERO 
DI CASTELLO” A DIFESA 
DELL’AREA PIÙ ANTICA DI VENEZIA 
Raccolte quasi 1200 firme per contestare 
la nascita dell’ennesima struttura turistica in città
__________________________________________
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qui sotto

lo storico chiostro
a San Piero di Castello
oggetto della raccolta firme



to di San Francesco della Vigna durante 
il quale si è dibattuto sull’ipotesi di rea-
lizzazione a San Pietro di Castello di un 
complesso di lusso per “ospitalità d’im-
presa e turismo d’affari”, un progetto 
che, tra l’altro, comporterebbe lo sfratto 
di otto famiglie residenti. Presenti al di-
battito pubblico, moderato da Giovanni 
Andrea Martini, Tutta la Città insieme, 
c’erano Cristiano Gasparetto, Italia 
Nostra, Giacomo Salerno, osservato-
rio cittadino “Ocio”, Franco Schenkel, 
consigliere Verde Progressista, Rugge-
ro Tallon, Laboratorio Morion, Donatella 
Toso, residente di Quintavalle, tra i pro-
motori della petizione recentemente de-
positata e Laura Fregolent, docente di 
pianificazione urbanistica dello Iuav, alla 
quale è stato affidato il coordinamento 
del processo di progettazione parteci-
pata   necessario a formulare un’alter-
nativa alla proposta di valorizzazione 
dell’area votata dalla Giunta comunale.  
La delibera di Giunta datata 26 otto-
bre 2021, che approderà in consiglio 
comunale entro un anno dalla data di 
presentazione, prevede che l’ex Caser-
ma Sanguinetti a San Pietro di Castello 
e parte del complesso di Sant’Anna (ex 

chiesa e relativa canonica), entrambi di 
proprietà demaniale passino, nell’ambi-
to di un programma di valorizzazione, 
in mano all’amministrazione comunale 
che, a sua volta, “avvalendosi della so-
cietà immobiliare francese Artea, pro-
ceda al restauro degli immobili che, di 
fatto, verrebbero trasformati in una fo-
resteria a 5 stelle con annessi servizi di 
ristorazione, Spa, orto privato, area fi-
tness, spazi scoperti, aree coworking, 
con una fruibilità pubblica molto limita-
ta”, ha spiegato Martini, che di recente 
ha anche scritto una lettera al ministro 
della Cultura, Dario Franceschini, per in-
vitarlo a vedere di persona la zona prima 
di approvare qualsiasi tipo di progetto di 
rivalutazione culturale di Castello.
A destare particolare preoccupazione 
è anche la possibilità che i due com-
plessi, soprattutto l’area dell’ex Caser-
ma Sanguinetti, sede vescovile fino al 
1807, perdano il loro valore storico e 
culturale. “San Pietro fu la prima catte-
drale di Venezia e nel limitrofo palazzo, 
l’attuale ex Caserma Sanguinetti, dopo 
la seconda Guerra Mondiale furono 
ospitati profughi giuliani fino alla fine de-
gli anni’70. Attualmente, con assegna-
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qui sopra

la famosissima  Festa di San 
Piero, cara a tutti i veneziani 
proprio perchè un momento 

di condivisione cittadina
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zioni provvisorie da parte dell’Agenzia 
del Demanio, vi risiedono otto famiglie, 
anche se nella delibera si parla di sei 
nuclei familiari, che sarebbero costretti 
a traslocare”, ha ricordato Gasparet-
to. Per quanto riguarda Sant’Anna, ex 
ospedale Militare per la Marina attual-
mente in disuso, il progetto presenta-
to da Artea propone la realizzazione 
di un ristorante, uno spazio eventi e 
start up connessi con il complesso di 
lusso all’ex caserma Sanguinetti. “Tutti 
progetti - ha ricordato Fregolent - che 
vanno a snaturare un’area fortemen-
te caratterizzata e che, come molti al-
tri in zona (vedi gli ex Gasometri) sono 
polarizzati in un’unica direzione, quella 
turistica”. Nella petizione, che è stata 
promossa in occasione di un incontro 
conviviale organizzato l’11 giugno a 
San Pietro di Castello, viene chiesto al 
consiglio comunale che sia confermata 
la funzione storica di residenza stabile 
dell’’ex Caserma Sanguinetti, sia tutela-
ta l’area verde nella sua integrità per il 
suo alto valore archeologico e vengano 
rifinanziati i lavori di scavo, destinando 
parte degli alloggi vuoti al lavoro e alla 
residenza delle persone impegnate ne-
gli scavi. Per quanto riguarda Sant’An-

na si chiede che le funzioni e le attività 
garantiscano la partecipazione attiva 
dei cittadini, ospitando realtà locali ed 
eventi culturali oltre a spazi dedicati alla 
crescita sociale e culturale dei bambi-
ni e dei ragazzi di Venezia”. A margine 
del dibattito pubblico è intervenuto sul-
la questione anche Gianni De Checchi, 
segretario di Confartigianato Venezia: 
“Un complesso di lusso per “ospitalità 
d’impresa e turismo d’affari” certamen-
te comporta l’incremento di un turismo 
di qualità, ben diverso da quello “mordi 
e fuggi” che porta solo degrado, d’altra 
parte una nuova struttura alberghiera 
non fa che aumentare la fruizione uni-
camente turistica della città a discapito 
anche della residenzialità. Basti pensare 
alle otto famiglie costrette a lasciare il 
proprio alloggio e a trovare una nuova 
sistemazione che, difficilmente, sarà 
nella città storica. Difatti sia che si tratti 
di alloggi “a disposizione del Patrimonio 
comunale”, come è asserito nella deli-
bera di Giunta, sia che si tratti di ap-
partamenti reperiti privatamente dalle 
singole famiglie, è molto probabile che 
la loro collocazione sarà non nella città 
d’acqua ma in terraferma, soprattutto 
per una questione di prezzi”. 

qui sotto

la Chiesa di Sant’Anna
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Stop agli affitti selvaggi a Venezia. E la 
stretta sulle locazioni turistiche mordi e 
fuggi a San Marco e nel centro storico 
varrà anche per le isole della laguna ve-
neziana. Dopo la stretta messa in atto 
dal Comune di Venezia contro i negozi 
di souvenir di bassa qualità, ecco il giro 
di vite contro i B&B. Lo scorso 6 luglio 
il Governo ha dato la fiducia al testo del 
decreto legge Aiuti approvato in com-
missione, che, con tutti gli altri pacchet-
ti, ha convalidato anche la norma che 
consentirà al Comune di Venezia, e solo 
a questo, di disciplinare le locazioni tu-
ristiche, fissandone, a priori, i limiti. Un 

fatto questo che non ha precedenti in 
Italia. In realtà, quasi ogni Paese euro-
peo si è dotato di una legge e di stru-
menti per fronteggiare il fenomeno cre-
sciuto a dismisura con i portali Airbnb e 
Booking e che ha consentito a chiun-
que di ospitare persone a pagamento. 
“Misure per favorire l’incremento dell’of-
ferta di alloggi in locazione per uso re-
sidenziale di lunga durata a Venezia”. 
Questo l’eloquente titolo del pacchetto 
di misure che costituirà un quadro nor-
mativo esclusivo per Venezia sulla base 
dell’interesse nazionale alla sua salva-
guardia previsto dalla Legge speciale 
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GIRO DI VITE
SULLE AFFITTANZE TURISTICHE
Il pacchetto di misure costituirà un quadro 
normativo esclusivo per Venezia
__________________________________________

12

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
4/

20
22



e dell’impegno preso dallo Stato con 
l’Unesco che, per evitare l’inserimento 
nella lista nera doveva prevedere tra le 
altre cose anche un qualche tipo di limi-
tazioni anche a queste attività. 
L’emendamento è quello presentato 
dal deputato dem Nicola Pellicani che 
aveva preso spunto dalla proposta di 
legge di iniziativa popolare per la tutela 
dei centri storici presentata dal sindaco 
di Firenze, Dario Nardella definita “legge 
salva centri storici”, una legge in grado 
di limitare gli affitti brevi turistici, tutelare 
la diversità del commercio e il decoro 
del centro e delle aree storiche. 
Il provvedimento darà i poteri all’ammi-
nistrazione comunale di poter control-
lare il numero di queste attività che, nel 
corso degli ultimi dieci anni, sono au-
mentate in maniera esponenziale. Que-

sto perché per la locazione turistica la 
normativa di riferimento è il solo Codice 
Civile, il cui Legislatore, nel 1942, inten-
deva questo contratto al servizio delle 
famiglie e quindi presumeva che la du-
rata fosse lunga e comunque non cer-
tamente portata al limite di un giorno. 
Inoltre, essa non distingue tra singole 
famiglie proprietarie di una seconda 
casa da mettere a reddito come inte-
grazione e grandi host con decine di 
immobili.
Grazie al nuovo emendamento Ca’ Far-
setti potrà individuare i limiti massimi e 
i presupposti per la destinazione degli 
immobili residenziali ad attività di loca-
zione breve. Disposizioni che dovranno 
tener conto «della funzione di integra-
zione al reddito della locazione breve» 
per chi affitta un’unica casa. L’obiettivo 
è comunque quello di favorire gli affit-
ti di lunga durata e la residenzialità nel 
centro storico. Il secondo comma pre-
vede che il Comune “può stabilire, con 
specifiche disposizioni regolamentari, 
che lo svolgimento dell’attività per ol-
tre 120 giorni, anche non consecutivi, 
di ogni anno solare, sia subordinato al 
mutamento di destinazione d’uso e ca-
tegoria funzionale dell’immobile. 
E la città dei Dogi, così, fa da apripista 
per affrontare un tema che riguarda 
tanti centri storici delle città, a partire 
da Roma e Firenze. Pochi articoli, con 
l’obiettivo di incentivare il ritorno della 
residenza in centro, di combattere il tu-
rismo mordi e fuggi e regolare gli affitti 
turistici brevi come succede in altre città 
europee. Ma non solo. Si punta anche a 
tutelare il commercio tradizionale, l’arti-
gianato e a favorire il decoro, inducen-
do i proprietari di immobili degradati e 
abbandonati ad intervenire per il loro 
restauro. Le finalità della legge sono 
conformi al diritto dell’Ue, e viene as-
sicurato anche a prova di Tar, poiché 
rappresentano motivi imperativi di inte-
resse generale che autorizzano l’intro-
duzione di limiti e condizioni all’esercizio 
della libera iniziativa economica privata.
“Il Comune di Venezia avrà così la re-
sponsabilità di redigere un regolamento 
per dettare linee per gestire il fenomeno 
degli alloggi inseriti nel circuito degli af-
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fitti turistici brevi e favorire invece le lo-
cazioni di immobili per la residenzialità, 
così da facilitare coloro che decidono 
di stabilirsi in città per lunghi periodi”, 
dice il sindaco di Venezia Luigi Brugna-
ro. Il Comune avrà anche la possibilità, 
anzi l’obbligo, di aggiornare il numero 
di appartamenti turistici in base all’an-

damento della popolazione residente.“Il 
turismo è una risorsa fondamentale per 
Venezia, che crea tanti posti di lavo-
ro - dice Brugnaro -, ma i flussi vanno 
regolati e regolamentati per trovare un 
equilibrio tra chi ci vive e chi viene a vi-
sitarla, e salvaguardare così l’identità 
della nostra città”.
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IL CONTRIBUTO D’ACCESSO

Venezia imporrà un contributo d’accesso per i turisti che arriveranno in giornata 
nel centro storico, ticket che scatterà dal 16 gennaio 2023. Lo ha annunciato 
l’assessore comunale al Turismo Simone Venturini. Si tratta di una tassa da 3 
a 10 euro alla quale saranno soggetti i visitatori che non pernottano in città. 
Tributo che sarà applicato in via alternativa all’imposta di soggiorno, con esen-
zioni per residenti, studenti e proprietari di immobili. Ca’ Farsetti ha presentato 
il sistema integrato di prenotazione delle visite alla città: entro fine anno sarà 
online la piattaforma per la prenotazione, che sarà obbligatoria per tutti i non 
pernottanti. A controllare gli accessi saranno addetti del Comune, che potran-
no, in caso di irregolarità, multare i turisti con sanzioni da 50 a 300 euro. Un 
ticket che contribuirà ad abbassare le bollette dei veneziani: gli introiti, detratti i 
costi di gestione, saranno destinati a diminuire le bollette della Tari dei venezia-
ni, che oggi pagano la pulizia della città anche per i turisti
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Il prefetto Vittorio Zappalorto è stato 
sentito due volte in video conferenza 
dalla commissione Ambiente della Ca-
mera dei deputati nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva promossa dall’onore-
vole Nicola Pellicani, primo passo per 
dotare la città di nuovi strumenti legisla-
tivi che superino la Legge speciale per 
Venezia. All’ordine del giorno l’analisi 
delle tre proposte di modifica della legi-
slazione per la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna che, di fatto, non c’è 
più da oltre 20 anni. Le proposte, a fir-
ma Nicola Pellicani (Pd), Alex Bazzaro 
(Lega) e Renato Brunetta (Fi), sono sta-
te analizzate da Zappalorto in un’inda-
gine a tutto tondo dei problemi di Vene-
zia. Zappalorto, nella sua relazione, ha 
affrontato i temi più scottanti della de-
riva veneziana. A partire dalla presenza 
turistica che ha snaturato la città stes-
sa stravolgendone la vivibilità e anche 
la bellezza. “Il problema più importante 
della città è l’eccesso di turismo che 
porta con sé degrado e illegalità diffu-
sa, snaturando la bellezza della città. 
Di recente sono sorti centinaia di fast 
food o take away, anche essi gestiti da 
stranieri che non vivono a Venezia, che 
non ci tengono alla città. I negozi cinesi 
di basso livello sono passati dai 45 del 
‘98 agli 850 del 2018. Ora hanno su-
perato il migliaio. C’è un forte rischio di 
riciclaggio”. Zappalorto si è soffermato 
sul dossier della guardia di Finanza che 
mette in guardia dal rischio riciclaggio 
dietro a tanti negozi cinesi.  Il coman-
do Provinciale della Guardia di Finanza 
ha condotto un’indagine molto appro-
fondita assieme alla Polizia municipale. 
Dalle indagini emerge che non sempre 

LA RICETTA ZAPPALORTO 
CONTRO IL DEGRADO DI VENEZIA
Confartigianato:  il 2022 potrebbe 
essere l’anno della svolta culturale 
sul tema del turismo a Venezia
__________________________________________
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i titolari delle licenze hanno una capaci-
tà reddituale tale da poter giustificare il 
possesso di una licenza. E’ lecito pen-
sare ad una organizzazione che forni-
sce loro le risorse per aprire, ristruttura-
re e mantenere i negozi. Quasi sempre 
è impossibile risalire al finanziamento. 
“Ora i cinesi stanno acquistando anche 
alberghi e importanti asset immobiliari, 
spesso usando la vendita con riserva di 
proprietà. L’ipotesi è che così sfuggano 
ai controlli anti-riciclaggio”. L’overturism 
ha poi favorito la trasformazione delle 
case per i residenti in alloggi turistici 
“stanno scomparendo le locazioni or-
dinarie, trasformate in locazioni turisti-
che molto più redditizie”, alloggi com-
mercializzati per lo più in modo abusivo 
attraverso agenzie internazionali con 
sede in altri Paesi e una forte elusione 
delle imposte. Il risultato: canoni alle 
stelle, insostenibili per i più. “La sfida 
vera è riportare i residenti. 
20mila i residenti che hanno lasciato 
il centro storico tra il 2000 e il 2019 e 
l’emorragia continua a ritmi anche su-
periori. Le case sono usate in modo 
distorsivo, bisogna pensare a qualco-
sa che incida sull’edilizia privata. Limi-
tare le locazioni turistiche a Venezia è 
opportuno e necessario dal momento 
che i flussi turistici che ci sono nella cit-
tà d’acqua non ci sono da nessun’altra 
parte. L’aumento degli alloggi turistici 
è direttamente proporzionale allo spo-
polamento cittadino e alla difficoltà per 
i nuovi residenti di trovare un tetto”. Ed 
ecco, tra le distorsioni del turismo, an-
che l’esodo dei dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni”. Il prefetto ha rac-
contato di aver dovuto limitare l’orario 
di apertura al pubblico di certi uffici per 
mancanza di personale. Problema ana-
logo a quello patito dagli uffici giudiziari. 
“La metà dei vincitori di concorso, dopo 
tre mesi se ne va. L’esodo dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni è 
causato dai prezzi degli affitti e dal teno-
re di vita della città”.

LE SOLUZIONI SUGGERITE
DAL PREFETTO
Questi i punti salienti affrontati da Zap-
palorto in audizione alla Camera. Ed 

ecco le soluzioni alle problematiche di 
Venezia che si sta avviando ad anda-
re entro un paio di mesi, massimo tre, 
sotto i 50mila residenti. “All’interno del-
le misure per incentivare la residenziali-
tà bisognerebbe inserire anche agevo-
lazioni o contribuzioni all’abbattimento 
degli affitti a favore dei dipendenti pub-
blici che scelgano di risiedere nel cen-
tro storico, o qualificare Venezia come 
sede disagiata in modo da assicurare 
ai dipendenti una premialità in termini di 
servizi. Per portare a Venezia lavori non 
legati al turismo, il prefetto suggerisce 
di “fare di Venezia la Capitale mondiale 
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in queste pagine

turismo “maleducato” e 
negozi di “cianfrusaglie”: le 

piaghe della Città da curare



della sostenibilità, portando in città la ri-
cerca su fenomeni come le pandemie, 
impiantandovi il Centro internazionale 
per lo studio dei cambiamenti climati-
ci. Bisogna attirare scienziati, studiosi, 
ricercatori con le loro famiglie, come fu 
fatto a Trieste negli anni 60 e 70”. L’i-
dea perseguita dal Comune, prosegue 
il prefetto, è quella di contingentare le 
presenze con prenotazioni e ingres-
so a pagamento, cosa che avverà a 
partire da gennaio 2023. Il fenomeno 
dello spopolamento andrebbe però 
aggredito imponendo una durata mi-
nima dell’affitto (15 giorni, un mese) e 
soprattutto occorrerebbe assoggettare 
queste forme di ricettività ad autorizza-
zioni e non a semplici comunicazioni. 
Come rimedio ad una situazione che 
si aggrava sempre più, Zappalorto non 
ha esitato a toccare anche il tabù della 
proprietà privata, chiedendo leggi che 
pongano limiti all’utilizzo turistico delle 
case, in nome dell’”utilità sociale” san-
cita dalla Costituzione. E visto che le 
“case sono usate in modo distorsivo, 
bisogna pensare a qualcosa che incida 
sull’iniziativa economica e sul patrimo-
nio privato”. Zappalorto ha citato l’”arti-
colo 41 della Costituzione che prevede 
che la proprietà privata sia soggetta an-
che ad utilità di tipo sociale. Se Venezia 
è un patrimonio dell’Umanità non si può 
continuare a pensare che l’utilizzo di 
queste proprietà sia nella piena disponi-
bilità dei privati senza nessuna restrizio-
ne. Bisogna dare utilità sociale anche ai 
beni privati. Non è facile. Ma nell’ambito 
di una legge speciale si può pensare in 
questi termini”. 
La mancanza di una legge nazionale 
dedicata alla circolazione in laguna è il 
male assoluto per Venezia. Le propo-
ste: “Divieto di circolazione nelle acque 
interne di Venezia e Chioggia alle bar-
che in ferro con rottamazione di quel-
le esistenti in 5 anni. Limitazione dei 
motori in modo che venga garantita a 
ciascuna imbarcazione una velocità 
massima non superiore al 30% dei limiti 
attualmente stabiliti. Obbligo di installa-
re su tutte le barche sistemi di geolo-
calizzazione e misurazione automatica 
della velocità. Obbligo di patente sopra 
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i 20 cavalli, incentivi all’utilizzo di motori 
elettrici o ibridi. Ma soprattutto l’appro-
vazione di una disciplina che chiarisca 
le procedure sanzionatorie applicabili. 
In merito alla logistica, il prefetto sug-
gerisce un progetto inedito: “La Stazio-
ne marittima, costata oltre 500 milioni 
è oggi inutilizzata. Uno spreco intollera-
bile. Un possibile utilizzo di quegli spa-
zi potrebbe essere quello di farne un 
centro direzionale di carico e scarico di 
tutte le merci destinate a Venezia. L’i-
dea, ove realizzabile, consentirebbe di 
ridare una funzione qualificante a un 
bene altrimenti destinato a restare inu-
tilizzato e di razionalizzare finalmente il 
trasporto acqueo. In merito all’autori-
tà per la laguna, questa l’opinione del 
prefetto: “A mio avviso si poteva esse-
re più coraggiosi. Nel momento in cui 
si tenta una semplificazione del quadro 
di competenze si dovrebbe togliere di 
mezzo qualcosa, oppure ridurre tutti gli 
altri al rango di soggetti esecutivi delle 
deliberazioni dell’Autorità. Rimangono 
invece non toccate dalla riforma tutte 
le autorità statali, periferiche con le loro 
competenze pressochè intatte e con la 
conseguente possibilità di ostruzioni-
smi, veti e contrapposizioni. La com-

posizione del Comitato di gestione va 
quindi rivista in funzione di un ruolo più 
marcato della componente che fa capo 
ai poteri locali”. 
“Il grido d’allarme del prefetto, per via 
del suo ruolo istituzionale deve esse-
re considerato da tutti un ultimatum - 
commenta Gianni De Checchi, segre-
tario di Confartigianato Venezia – Nella 
sua analisi elaborata per la commissio-
ne Ambiente della Camera dei deputati 
Zappalorto non ha affrontato temi nuovi 
ma problematiche sul tappeto da tem-
po. Confartigianato da anni ha cercato 
di sollevare l’attenzione sulle stesse te-
matiche, affrontando soprattutto la spi-
nosa questione dell’enormità dei flussi 
turistici, in particolare quelli escursio-
nistici che hanno stravolto la città mo-
dificandone, in negativo, l’intero profi-
lo socio-economico. Mi sembra che il 
2022 possa essere considerato l’anno 
della svolta culturale sul tema del turi-
smo a Venezia perché ci sono ora due 
elementi nuovi e importanti: il contributo 
d’accesso, confermato dalla Giunta a 
partire dal 16 gennaio e l’approvazione 
da parte del Governo di una norma che 
consentirà a Venezia di regolamentare i 
B&B e le camere in affitto per i turisti”. 
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qui a sinistra

il prefetto Vittorio Zappalorto

nella pagina a destra

nel tondo

 Roberta Di Mambro, 
Guardian Grando

della Scuola Grande 
Confraternita di San Teodoro

sotto

una panoramica della Mostra
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La maestria degli artigiani protagonista 
con una mostra laboratorio dal vivo sui 
segreti dell’affascinante mondo del pez-
zo unico fatto a mano. Si è tenuto, dall’8 
al 10 luglio, nella splendida cornice della 
Scuola Grande Confraternita San Teo-
doro, in Campo San Salvador  l’even-
to “Sua eccellenza...l’artigianato vene-
ziano!”, una location che è inserita nei 
grandi flussi turistici, un’arteria di grande 
percorrenza da parte degli escursionisti 
e che quindi necessita di un’importante 
virata verso un’offerta di qualità.

La rassegna, che di fatto apre le 
iniziative estive pensate e rivolte 
alla città dalla Confartigianato 
San Lio, ha coinvolto otto ma-
estri che in postazioni di lavoro 
ricreate per l’occasione con 
attrezzi del mestiere e tutto 
quello che serve per produrre i 

singoli oggetti, hanno mostrato dal vivo 
come lavorano incastonatori di pietre 
preziose, liutai, restauratori e stampa-
tori, solo per citare alcuni dei laboratori 
attivi presenti. Ospiti dell’evento, e for-
temente voluti dalla Confartigianato, il 
Comitato per la Salvaguardia dell’Arte 
delle perle di vetro, la Fondazione An-
dreina Marcello che tutela il merletto di 
Burano e Marina Amicucci, in arte Miss 
Duval, giovanissima stilista in erba. 
“L’iniziativa nasce dalla volontà di creare 
un dialogo sempre più partecipato con 
la città e il turismo di qualità, sottoline-
ando l’importanza e il fascino dei lavori 
artigiani che sono un patrimonio di Ve-
nezia – spiega il direttore della Confar-
tigianato Venezia Gianni De Checchi -. 
Questa mostra, attraverso la conoscen-
za diretta dei mestieri, vuole soprattutto 
raccontare e far capire come nasce un 

“SUA ECCELLENZA... 
L’ARTIGIANATO VENEZIANO!”
A San Teodoro una selezione
del “bello e ben fatto”
__________________________________________
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particolare oggetto ma soprattutto far conoscere a tut-
ti l’importanza e la qualità del lavoro artigiano in Centro 
Storico, baluardo di una tradizione secolare che è giusto 
mantenere viva anche e soprattutto per innalzare l’offerta 
qualitativa e culturale della città”. “La città, sia pur forse 
un po’ tardi, si sta proiettando verso la qualità sul versan-
te del commercio e dell’accoglienza e noi vogliamo colla-
borare a questo importante salto – aggiunge De Checchi 
– e se vogliamo puntare alla qualità dobbiamo puntare al 
turismo esperienziale perché ormai il turismo di qualità, 
ben diverso da quello escursionistico, ha voglia di rinasci-
ta e di bellezza e vuole tornare a casa arricchito, portan-
dosi dietro un ricordo emozionale ed emozionante”. “La 
Scuola Grande, fin dalla sua nascita, nel 1552, ha avuto 
ed ha tuttora tra i suoi confratelli degli artigiani e quindi è 
ben lieta di accogliere eventi come questo dando visibi-
lità ad artigiani/imprenditori che continuano le tradizioni 
legate alla storia della città”, rileva Roberta Di Mambro, 
Guardian Grando della Scuola Grande Confraternita di 
San Teodoro. “Venezia merita di tornare ad essere quel-
la di quando noi eravamo giovani invertendo la tendenza 
verso il degrado – aggiunge l’assessore al Commercio, 
Sebastiano Costalonga – La delibera comunale riguar-
dante la “paccottiglia” sta dando i suoi frutti con i primi alt 
alle nuove aperture, purtroppo non si può intervenire sul 
pregresso, sarebbe quindi stato meglio che questa nor-
ma fosse approvata 20 anni fa ma almeno ho il piacere di 
esserne stato io l’autore. Inoltre c’è la delibera per ridare 
il plateatico a tutti gli artigiani, sia quelli artistici che quelli 
dediti alla residenzialità. Infine porteremo ad un milione e 
mezzo di euro il contributo per il mondo dell’artigianato 
colpito dalla pandemia”. 

GLI ARTIGIANI ALLA SCUOLA GRANDE 
CONFRATERNITA SAN TEODORO

ORSOLA MAINARDIS
JEWELS
Dorsoduro 394 - Venezia
On appointment
showroom@orsolamainardis.it
www.orsolamainardis.it
+39 3489342892
Orsola Mainardis è un’artista veneziana, nata e cresciuta 
nel cuore della laguna.
Da più di dieci anni disegna e realizza gioielli in cristalli e 
vetri di Murano che sorprendono e soddisfano il gusto 
raffinato di giovani donne ed eleganti signore.
La cura nell’abbinamento dei colori, la scelta di materiali 
pregiati e, tra le mani, l’esperienza e l’arte di un mestie-
re affinato nel tempo, sono l’anima delle creazioni che 
portano la sua firma.  La produzione di Orsola, passan-
do integralmente tra le sue dita, garantisce unicità ad 
ogni esemplare, reso irripetibile dalla stessa imprevedi-
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bile screziatura nella tinta delle perle. 
Nel suo Atelier, allestito in uno spazio 
dal sapore antico tra le calli del centro 
storico veneziano, nel sestiere di Dor-
soduro, la designer riceve i suoi ospiti 
previo appuntamento. L’Atelier non si 
limita a esibire una rassegna di oggetti 
finiti bensì accoglie clienti e visitatori in 
un’occasione tutta da vivere tra i mo-
delli esposti delle collezioni.

FALLANI VENEZIA
Cannaregio 5001/A - Venezia
info@fallanivenezia.com
www.fallanivenezia.com
+39 335 5851689
Fallani Venezia è un laboratorio arti-
gianale di serigrafia artistica, attivo dal 
1968 nel cuore della città di Venezia. 
Stampa edizioni di alta qualità, met-
tendo a disposizione la propria com-
petenza tecnica e la propria sensibili-
tà, riuscendo a interpretare e tradurre 
in grafica i diversi linguaggi espressivi 
di pittori, scultori, fotografi, illustratori, 
street artist, grafici e designers. Gian-
paolo Fallani eredita la passione per la 
serigrafia dal padre Fiorenzo, che ha 
collaborato con oltre 200 artisti di tut-
to il mondo (tra questi Renato Guttuso, 
Virgilio Guidi, Gianni Dova, Mario Delui-
gi, Hans Rchter, Salvatore Fiume, Emilio 
Vedova) e per i quali ha realizzato più 
di 1000 edizioni. Prosegue l’attività di 

stampa su commissione, proponendo 
anche workshop e residenze di vario 
livello che invitano l’artista a conoscere 
e sperimentare la versatilità e le poten-
zialità di questa tecnica di stampa. Nel 
2018 Gianpaolo Fallani è stato insigni-
to del riconoscimento di MAM Maestro 
d’Arte e Mestieri. Sempre nel 2018 ha 
partecipato a Doppia Firma assieme al 
designer Giampiero Bodino e a Homo 
Faber, nelle sezioni “Venetian Ways” e 
“Doppia Firma”.

LIUTERIA
DAVIDE PUSIOL
Castello 5792 - Venezia
info@davidepusiol.com
www.davidepusiol.com
+39 342 6792478
Fulminato dalla Beatles-mania a 5 anni, 
son cresciuto assieme alla necessità 
di suonare la chitarra. Qui, nel suo la-
boratorio, ha cominciato ufficialmen-
te il lavoro di artigiano, smontando, 
modificando, riparando, riverniciando 
minuziosamente preziosi strumenti, 
carpendone così i segreti costruttivi e 
riportandoli al loro originale splendo-
re.  Ha costruito fino ad oggi più di 30 
pezzi nella classica forma Martin (0-17, 
OM, 000) e finalmente è approdato alla 
costruzione più impegnativa di chitarre 
acustiche archtop. Da 15 anni suona 
molto meno, e si dedica esclusivamen-

21

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
4/

20
22

in alto

Davide Pusiol 
dell’omonima liuteria

nella pagina a sinistra

dall’alto

Orsola Mainardis Jewels
e Fallani Venezia, 
laboratorio artigianale di 
serigrafia artistica

nelle pagine successive

nella pagina a sinistra

dall’alto

Riccardo Todesco
Edoardo Occelli

a destra dall’alto

Marina De Grandis
Alberta Lombardi 
di Beba Maschere,
Martina Simonato



te alla costruzione di strumenti su misura, usando solo 
i migliori legni ed hardware, non ha clienti ma amici, e 
mette tutta la sua storia e la sua musica in ogni strumen-
to che esce dalle sue mani, e che rimane suo, anche se 
passa in altre buone mani…

RICCARDO TODESCO LAB
Fondamenta Vetrai 54, Murano - Venezia
riccardo.todesco@libero.it
+39 389 1533365
Riccardo Todesco LAB è un’azienda attiva nella produ-
zione di vetro artistico con sede a Murano. Riccardo è 
un giovane artigiano che a seguito del proprio amore e 
passione per il vetro e la sua storia ha deciso di intra-
prendere questa attività, sempre meno ambita dalle nuo-
ve generazioni. Obiettivo dell’Azienda quello di sviluppare 
nuove linee e tecniche in grado di conciliare tradizione 
e innovazione. Presso il suo laboratorio, potrete scoprire 
un vasto numero di articoli in vetro murrino, una vasta 
gamma di oggetti utili ad abbellire e decorare la propria 
abitazione, ad adornare le tavole di tutto il mondo, e, a 
fornire diversi prodotti di bijotteria in vetro di Murano. Con 
il proprio laboratorio si propone di fornire lavorazioni alle 
altre aziende attive nel distretto del vetro di Murano, per 
quanto concerne le attività di moleria: dalla levigatura e 
sabbiatura dei prodotti, alla realizzazione di oggetti in ve-
tro battuto.

RIVIERA ART
DI OCCELLI EDOARDO
San Polo 1887  - Venezia
occelli.edoardo@rivieraart.com
www.rivieraart.com
+39 338 84 12 988
Importa direttamente le perle coltivate dalle isole Tuamotu 
(Polinesia Francese). Le lavora nel centro storico di Ve-
nezia per fabbriche, laboratori, orafi e gioiellerie di tanti 
paesi europei. Tutte le perle sono controllate dall’ufficio 
della perlicoltura di Papeete che rilascia un certificato per 
l’esportazione che ne garantisce la qualità (coltivazione 
due anni). Periodicamente scelge i colori e le misure delle 
perle in base ai lotti che trova nelle “ferme” polinesiane 
e le propone senza nessun intermediario. Le lavorazioni 
sono eseguite direttamente da Occelli, potrebbero quindi 
esserci dei piccoli ritardi nelle consegne perché trasforma 
quello che la natura ha fatto in gioielli. Potete chiederglii 
una personalizzazione dei prodotti aumentando il numero 
delle perle, il diametro e la lunghezza della catena o del 
cordino cerato. Ovviamente cambia il costo ma Occelli 
informerà prontamente i clienti con un nuovo preventivo e 
si potrà scegliere l’articolo standard o quello personaliz-
zato. Edoardo Occelli è iscritto all’albo degli artigiani orafi 
di Venezia ed espone in varie fiere di settore in Italia e 
all’estero.
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MARINA DE GRANDIS
Cannaregio 6376 - Venezia
marinadegrandis@gmail.com
+39 345 3997756
Marina De Grandis è artigiana dal 1996, rilegatrice e re-
stauratrice della carta e della legatura, restaura libri anti-
chi stampe e manufatti cartacei. 
Lavora la pelle e produce oggetti in pelle, legature artisti-
che, borse, cartelle e molto altro, tutto cucito a mano e 
sono pezzi unici.
Tiene inoltre corsi di legatoria, quali workshop, e corsi di 
restauro del libro.

BEBA MASCHERE
San Polo 370/a - Venezia
bebalomb@gmail.com
+39 347 4209757
Diplomata in decorazione pittorica all’Istituto Statale d’Ar-
te di Venezia, Alberta Lombardi svolge da 36 anni questo 
lavoro. Lo fa con grande passione e creatività, presso il 
suo negozio/laboratorio artigianale nei pressi dell’antico 
mercato di Rialto. Ogni maschera è interamente realizza-
ta a mano. Dalla scultura in creta al calco in gesso, alla 
realizzazione in cartapesta e alle varie decorazioni, dove 
tessuti pregiati, colori, decorazioni e piumaggi vari si fon-
dono in armonia. Ogni maschera, di conseguenza, è un 
prodotto unico ed originale, da indossare o da tenere in 
casa come elemento decorativo.

CENERENTOLA
DI SIMONATO MARTINA
San Polo 2718/A - Venezia
www.cenerentoladisimonatomartina.it
poppins2000@libero.it
+39 348 226 3559
Cenerentola di Martina Simonato è una realtà impren-
ditoriale situata nel Sestiere S. Polo, attiva da oltre 
trent’anni, in cui poter trovare tessuti tipici veneziani, 
complementi d’arredo, paralumi da antiquariato, paralu-
mi di designer, tessuti e lampade in genere. Negli ultimi 
anni la crescente attenzione verso la tappezzeria e la 
scelta dei tessuti per cuscini, abiti, tende e altri com-
plementi d’arredo, accessori e capi d’abbigliamento ha 
portato il negozio Cenerentola a instaurare importanti 
partnership con i migliori produttori di tessuti di ogni ge-
nere tra cui non mancano la seta, il cotone, il velluto, i 
tessuto damascati, i tessuti a fantasia e tanto altro anco-
ra. Cenerentola è un’attività considerata un vero punto 
di riferimento sul territorio sia dalle donne appassionate 
del fai da te che dalle sarte più esperte ed è l’unico ne-
gozio di paralumi rimasto nel centro storico lagunare. I 
suoi lavori sono stati fotografati per le maggiori riviste 
internazionali del settore ed  utilizzati anche per noti set 
cinematografici.
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È nata in tempo di pandemia. È nata dal 
desiderio di agire, per dare un contribu-
to a migliorare il benessere sociale della 
nostra città in un momento di forte crisi, 
quando in pieno lockdown si era ma-
terializzato lo spettro di una comunità 
paralizzata nella sua dipendenza dalla 
monocultura del turismo, che già ave-
va gravemente compromesso la tenuta 
dei mestieri tradizionali dell’artigianato. 
È nata dall’idea di un gruppo di diciotto 
amici, tutti residenti a Venezia, Mestre 

e Quarto d’Altino. È l’associazione di 
promozione sociale “Nuovo Incanto – 
Cittadinanza attiva”, che si propone di 
finanziare borse lavoro per tirocini for-
mativi di giovani presso gli artigiani del 
centro storico lagunare. 
Incontriamo Alberto Maria Quercia, Mi-
chela Zernitz e Janet Machado - rispet-
tivamente Presidente, Vice presidente e 
co-fondatrice dell’associazione - nella 
sede di Confartigianato Venezia, alla 
quale i soci di “Nuovo Incanto” si sono 
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LE BOTTEGHE ARTIGIANE 
PROTAGONISTE DELL’ “INCANTO” 
DI VENEZIA
Alla scoperta di un progetto innovativo, che parte 
dalla società civile e coinvolge gli artigiani
__________________________________________

24

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
4/

20
22

in alto, da sinistra

Aisha Sadio, Michela Zernitz, 
Amadou Sadjo, 

Francesca Nisii, Luigi Cuogo, 
Paolo Cuogo, Paolo Zane, 

Claudio Peressin



subito rivolti per condividere il progetto, 
ricevendo ascolto, incoraggiamento, 
sostegno attivo. “Siamo partiti da un 
saldo convincimento – afferma Quer-
cia - che le botteghe artigiane siano 
luoghi preziosi per la trasmissione di 

saperi, anche e soprattutto per la 
centralità della relazione uma-

na che si realizza tra ma-
estri e apprendisti. Per 

generazioni le botte-
ghe hanno offerto ai 
giovani l’ambiente 
ideale per scoprire 
talenti manuali. Per 
un giovane migran-
te possono diven-
tare altrettanto pre-

ziose per compiere 
un primo passo nella 

conoscenza nel nostro 

mondo produttivo e sociale”. “Attraver-
so il versamento di piccole quote men-
sili - precisa Michela Zernitz - riusciamo 
a sostenere con borse lavoro le espe-
rienze di formazione della durata di sei 
mesi, nella speranza che possano, con 
il tempo, trasformarsi in veri e proprio 
contratti di apprendistato e di impiego”. 
Le quote comprendono le spese previ-
denziali e assicurative: gli artigiani non 
sono gravati di alcun onere finanziario; 
anche gli adempimenti burocratici sono 
minimi, grazie al coinvolgimento di un 
ente formatore accreditato, che si oc-
cupa dell’istruzione della pratica ammi-
nistrativa. I primi ad usufruire di queste 
borse lavoro sono due giovani della 
Guinea, arrivati da meno di un anno in 
Italia, ospiti della Co.Ge.S. Don Milani di 
Mestre e segnalati al “Nuovo Incanto” 
dal Servizio Infanzia Adolescenza del 
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qui sotto

La mediatrice Aisha Sadio, 
Alberto Maria Quercia, 
Michela Zernitz, 
Lah Dounamou, 
Enrico Vettore



Comune di Venezia.
Nella bottega di tappezzeria di Davide 
Vianello, in Ruga Do Pozzi a Cannare-
gio, il sedicenne Lah ha iniziato a mag-
gio il suo tirocinio, conciliandolo con 
l’impegno scolastico di studente vicino 
agli esami di terza media. Nelle prossi-
me settimane sarà Amadou a “respira-
re” l’aria della bottega da falegnami di 
Paolo Cuogo e di suo figlio Luigi, a San 
Girolamo. Anche Amadou ha 16 anni e 
frequenta la seconda media presso il 
CPIA.
Precisa Janet Machado: “Il compenso 
erogato a fine mese è proporzionale al 
numero di ore svolte settimanalmente, 
che può variare da un minimo 20 ore 
(in 5 giorni) ad un massimo di 24 ore 
(in 6 giorni). La durata di ogni singola 
esperienza retribuita non potrà supera-
re i 6 mesi. Ogni mese è prevista una 
verifica dell’andamento dell’esperienza. 
Alla fine dei due mesi di prova, il tiroci-
nio sarà confermato se il giovane e l’ar-
tigiano saranno soddisfatti del rapporto 
stabilito e del lavoro svolto”.
“Abbiamo la convinzione che il valore 
dell’esperienza offerta a questi ragazzi 
non stia tanto nella borsa lavoro in sé, 
quanto nelle competenze e nelle rela-
zioni che si possono maturare nell’am-
biente di una bottega artigiana, dove 
- ribadisce la vice-presidente Michela 
Zernitz - si impara un mestiere in stretta 
relazione con un maestro, una relazione 
che deve essere improntata al rispetto 
e alla collaborazione”. 
L’associazione “Nuovo Incanto” si pro-
pone di sostenere il mondo artigianale 
offrendo la possibilità di formare giovani 
a zero costo e individuare talenti, cui of-
frire eventuali contratti di vero e proprio 
apprendistato. Al tempo stesso, il nu-
mero limitato di ore di lavoro è finalizza-
to a consentire alle ragazze o ai ragazzi 
che usufruiranno della borsa lavoro di 
non abbandonare gli studi, ma anzi di 
potenziarli dal punto di vista linguistico 
e professionale. 
Il nome dell’associazione è un omaggio 
a Venezia: richiama sia l’incanto che 
proprio gli artigiani e gli artisti nel corso 
dei secoli hanno saputo dare alla nostra 
città con le loro opere, sia l’antica pra-

tica dell’incanto con cui la Serenissima 
metteva all’asta le sue galee mercanti-
li e le affidava ad un “patrono” per un 
solo viaggio. Il “patrono” era alla testa di 
una catena di soci (“parzenevoli”) e in-
sieme a loro ripartiva il costo del prezzo 
convenuto nell’asta, suddividendolo in 
quote, chiamate “carati”. Ciascuno dei 
sottoscrittori del “Nuovo Incanto” sot-
toscrive uno o più “carati” da 25 euro 
mensili; ogni “nave” (così nel gergo dei 
soci dell’associazione) deve raccoglie-
re sottoscrizioni per complessivi 3000 
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dall’alto

Janet Incanto Machado
e Lah Dounamou 

nella bottega Vianello

Lah Dounamou al lavoro



euro, da parte di 20 “parzenevoli”.
“Lavoriamo alla buona realizzazione di 
questi due primi esperimenti, nella spe-
ranza di raccogliere altre adesioni nel 
mondo artigianale e di attrarre nuovi 
soci finanziatori. Ci piacerebbe che il 
progetto risultasse interessante anche 
per ragazze e ragazzi veneziani con 
una vocazione per il lavoro manuale - ci 
dice in conclusione Alberto Maria Quer-
cia - Abbiamo il desiderio e la speranza 
di crescere, ma vorremmo far nostro lo 
spirito del lavoro artigianale e procede-
re con un passo alla volta, mettendo 
cura e attenzione alla nostra attività, 
imparando dall’esperienza e coltivando 
l’ambizione del lavoro ben fatto, a be-
neficio della collettività”.
Per ulteriori informazioni: 
nuovoincantovenezia@gmail.com 
Facebook: Nuovo Incanto

LA PAROLA AGLI ARTIGIANI

“Quando i progetti partono dal basso, 
per iniziativa popolare, per usare un
linguaggio referendario, - spiega An-
drea Bertoldini, presidente di Con-
fartigianato Venezia - la probabilità di 
successo è alta, molto di più rispetto 
a iniziative simili già partorite nel corso 
degli anni in qualche asettico ufficio di 
un ente pubblico lontano dal mondo 
delle imprese. Il motivo è semplice: la 
forte motivazione dettata dalla passione 
e dall’impegno quotidiano; nella prima 
situazione questi ingredienti sono “na-
turalmente” presenti, cosa invece non 
scontata nel secondo caso”. “Siamo 

molto contenti di aver dato una mano a 
far partire questa bella e lodevole inizia-
tiva - prosegue Enrico Vettore, respon-
sabile Categorie dell’Associazione di 
San Lio - quando il titolare è sgravato 
dalla burocrazia sempre più soffocante 
e non ha pensieri di natura assicurati-
va, né obblighi in materia di sicurezza, 
tutto è molto più semplice e non serve 
altro. Gli artigiani, ancora una volta si 
sono dimostrate persone dal forte sen-
so pratico e dal cuore grande: la riprova 
ne è che entrambi i titolari che per primi 
hanno aderito hanno subito rinunciato 
al loro rimborso spese pur previsto dal 
progetto”. “Preferimo lassarli a voialtri 
per far musina” in modo da far partire 
altri tirocini e soddisfare altri ragazzi che 
meritano” ci hanno detto.
“Un’iniziativa lodevole per provare ad in-
serire dei ragazzi stranieri in una società 
che non conoscono. Offrire istruzione e 
lavoro sono, inequivocabilmente, il pun-
to di partenza per accogliere in maniera 
sana e proficua dei giovani minorenni 
già così provati dalla vita”, spiega il tap-
pezziere Davide Vianello. “Un progetto 
encomiabile che ha coinvolto attiva-
mente diverse persone che, concreta-
mente e non solo a parole, hanno dato 
un proprio contributo affinché questa 
iniziativa andasse a buon fine. Amadou 
ha scelto personalmente il settore legno 
perché aveva già maturato esperienza il 
tal senso e il suo inserimento sta pro-
cedendo nel migliore dei modi. Il ragaz-
zo è interessato e curioso, un aspetto 
fondamentale nel nostro mestiere”, ag-
giunge il falegname Luigi Cuogo. 
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FALEGNAMERIA GEOM. PAOLO CUOGO
Il laboratorio dei Cuogo si trova a San Girolamo nel sestiere di Cannaregio. L’attività spazia dalla re-
alizzazione e riparazione di serramenti e oscuri, alla produzione di mobili e altane. Tutte le lavorazioni 
sono all’insegna della costante ricerca della più alta qualità.

GIOVANNI VIANELLO TAPPEZZIERE DI DAVIDE VIANELLO
Dal 1947 il tappezziere della ruga due pozzi a Cannaregio. Per chi cerca l’eleganza nell’arredamento 
di interni. Ma anche un punto di riferimento per musei, teatri, chiese. Rilevante l’attività di fornitura e 
manutenzione di tendaggi per uffici e alberghi.



Quella che era l’attrattiva principale che 
ha invogliato tanti veneziani a rifare gli 
intonaci di casa, piuttosto che a realiz-
zare nuovi impianti tecnologici, di fatto 
non c’è più. Parliamo della cessione del 
credito, vale a a dire dell’opportunità di 
cedere il proprio bonus ad una banca, o 
alle poste, in alternativa alla detrazione 
dalle tasse. 
La situazione è, a dir poco, disarman-
te. Le banche sono in ritirata non da 
un giorno avendo sospeso il servizio di 
acquisto crediti edilizi per sopraggiun-
ta saturazione della propria capienza 
fiscale; qualche istituto sembra che in 
questi giorni si stia riorganizzando ma 
siamo ancora all’effetto annuncio. In 
ogni caso gli intermediari hanno già fat-

to presagire sensibili aumenti delle pro-
prie provvigioni con conseguente mag-
gior costo per i committenti.
“Ma non è solo un problema di minore 
convenienza economica – commenta 
Gianni De Checchi segretario di Con-
fartigianato Venezia, che da due anni 
ha attivato un servizio di consulenza sui 
bonus casa -; la gravità della questione 
è che ci troviamo di fronte ad un vero 
e proprio monopolio. L’unico sogget-
to, infatti, che svolge ancora il 
servizio di acquisto crediti 
edilizi sono le Poste Ita-
liane, che, però, dopo 
aver anche aumen-
tato il loro aggio, 
hanno cominciato 
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BONUS EDILIZI AL CAPOLINEA
Le Poste bocciano i crediti, le banche 
sono ferme, le imprese rischiano il default: 
la tempesta perfetta è servita
__________________________________________
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qui sopra

Gianni De Checchi



a respingere pratiche di cessione del 
credito senza giustificazioni plausibili 
creando disorientamento nei confronti 
della clientela”.
“Ai cittadini - spiega Andrea Bertoldini, 
presidente di Confartigianato Venezia 
- che utilizzano i nostri servizi stiamo 
facendo presente il quadro generale di 
incertezza e confusione generato da 
questo inspiegabile comportamento 
delle Poste evidenziando loro i rischi che 
la pratica possa essere respinta senza 
giustificazioni, nonostante il controllo a 
monte da parte dell’Agenzia delle En-
trate. Registriamo, infatti, il caso di al-
cuni condòmini che hanno partecipato, 
ognuno per le proprie quote millesimali, 
al restauro del fabbricato: la maggior 
parte si è trovata il credito nel proprio 
cassetto fiscale, ma per alcuni questo 
non è avvenuto, ripetiamo senza motivi. 
In altre situazioni un coniuge si è visto 
accolta la pratica e l’altro no; per capire 
l’entità e la gravità del fenomeno basta 
dire che da un 97% di pratiche accet-
tate fino a due mesi siamo passati ad 
un 60%. Quello che possiamo fare è ri-
presentare pari pari la pratica sperando 
che prima o poi la ruota della fortuna giri 
nel verso giusto”.
Se per i privati lo scenario è un’incogni-
ta sul fronte delle imprese la situazione 
rischia di andare fuori controllo. “Rice-
viamo informazioni - conclude Enrico 
Vettore, responsabile categorie di Con-
fartigianato Venezia - di aziende, spe-
cialmente del settore edile, che, avendo 
accettato, loro malgrado, di applicare lo 
sconto in fattura, si trovano ora con le 
spalle al muro perché impossibilitate a 
cedere il credito: le Poste, infatti, acqui-
stano solo da privati e le banche, come 
è noto, sono ferme; in pratica la “tem-
pesta perfetta”. Alcune di queste siamo 
riusciti a “salvarle” trovando un com-
pratore all’interno del sistema bancario, 
ma adesso anche questa possibilità è 
venuta meno”.
“Quindi - ribadisce De Checchi -, il 
messaggio che come Associazione ci 
sentiamo di dare alle aziende per scon-
giurare questa pericolosissime crisi di li-
quidità, è di non applicare più lo sconto 
in fattura, a meno non ci siamo accordi 

particolari a monte con fornitori abituali 
che ancora hanno ancora capienza fi-
scale e quindi siano nelle condizioni di 
poter acquistare i crediti”.

29

P
O

LI
TI

C
A

 A
R

TI
G

IA
N

A
 •

 0
4/

20
22



Lo scorso 24 giugno Confartigianato 
Venezia, in collaborazione con Artsy-
stem, impresa che si occupa di media-
zione culturale, ha quindi organizzato 
una visita guidata che ha coinvolto un 
gruppo di associati che, insieme a Ro-
berta Dal Corso, si sono recati alla Mari-
naressa per ammirare l’opera di Vivian-
ne Duchini. L’artista, in collegamento 
dal suo studio di Buenos Aires, ha rac-
contato i retroscena della realizzazione 
di “Tocante”,  dialogando con Laura 
Vattovaz, curatrice del progetto e con 

gli artigiani presenti che, in alcuni casi, 
adottano la sua stessa tecnica in altri 
ambiti, ad esempio quello della gioiel-
leria. Un viaggio, quindi nell’arte monu-
mentale e nell’arte in miniatura, passan-
do per la delicatezza del vetro fino ad 
arrivare ai metalli preziosi, plasmati da 
una tecnica di fusione millenaria. L’ini-
ziativa è nata grazie dalla collaborazio-
ne con ECC (European Cultural Centre), 
ArtSystem e Confartigianato Venezia. 
“Molto mi ha colpito Vivianne Duchini 
che ha dato forma nuova a un’immagi-
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“TOCANTE”, L’ABBRACCIO 
DI VIVIANNE DUCHINI
Gli artigiani in visita alle opere dell’artista 
argentina esposte ai Giardini della Marinaressa
__________________________________________
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ne antica. Il suo cavallo non è un’imma-
gine astratta, è potentemente plastica 
ma con una dinamica che lo fa vivere e 
muovere”. Così Vittorio Sgarbi ha defini-
to l’opera dell’artista argentina Vivianne 
Duchini esposta ai Giardini della Mari-
naressa in concomitanza alla 59a Espo-
sizione Internazionale d’Arte di Venezia.
Per la Biennale d’Arte, Vivianne Duchini 
ha scelto una delle opere create duran-
te il periodo di isolamento causato dalla 
pandemia, da cui il titolo dell’opera in 
bronzo: “Tocante”. L’opera principale, 
accompagnata da sculture in vetro e 
bronzo di piccole dimensioni, presenta 
due busti di cavalli a grandezza natu-
rale che si umanizzano in una sorta di 
abbraccio. Si è scelto di mantenere il 
titolo in spagnolo per valorizzare l’origi-
ne dell’artista. La selezione è una conti-
nuazione della serie di cavalli che sono 
esposti a New York e a Buenos Aires, 
ma questa volta la sua fonte di ispira-
zione sono stati i cavalli in bronzo della 
Basilica di San Marco a Venezia. Vivian-
ne vive a Buenos Aires e solitamente 
realizza le sue opere in una fonderia 
locale con cui collabora da molti anni. 
Per questa nuova impresa ha ritenuto 
fondamentale realizzare l’opera in loco, 
in una fonderia artistica italiana, Art’u’di 
Firenze, che da oltre 25 anni è specia-
lizzata nel campo della fusione a cera 

persa. Una scelta fatta per sperimenta-
re il metodo locale, valorizzare questa 
tecnica antica e mettere in connessio-
ne la realtà italiana e quella argentina. 
Vivianne, che per sei mesi ha lavorato 
nella fonderia fiorentina, ha deciso di in-
tegrare il progetto con iniziative culturali 
come workshop, conferenze e tour per 
coinvolgere artigiani veneziani che utiliz-
zano la medesima tecnica in altri ambiti. 
Nella sua ricerca sperimentale e grazie 
alla maestria conseguita nell’uso del 
bronzo, l’artista internazionale Vivianne 
Duchini si è dedicata dal 1994 alla rea-
lizzazione di opere monumentali: grandi 
sculture che raffigurano cavalli, cani, e 
altri animali in bronzo, che, guardando 
con ammirazione alla tradizione sculto-
rea classica, hanno saputo distaccarsi 
con riformata modernità, senza per-
dere eleganza e possente bellezza. Le 
sculture di Vivianne decorano giardini 
e collezioni private di tutto il mondo: 
dall’Argentina al Cile, dall’Inghilterra a 
New York, dall’Oman al Messico. Vi-
vianne Duchini cerca di mantenere l’e-
redità delle grandi tradizioni classiche 
che vanno dalla Grecia al Rinascimen-
to, nell’esecuzione della tecnica della 
fusione a cera persa in bronzo e della 
cesellatura, ricoprendo le sue opere di 
varie patine, a volte più scure, a volte 
più chiare. 
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in queste pagine

l’opera di Vivianne Duchini 
ai Giardini della Marinaressa 
e gli artigiani in visita alla 
installazione
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E’ mancato il prof. Guido Biscontin, docente 
a Ca’ Foscari e tra i pionieri della chimica del 
restauro in Italia. Era arrivato da Padova a Ca’ 
Foscari nel 1987 per la disciplina “Chimica del 
restauro” presso la Facoltà di Chimica industria-
le, ordinario dal 2000, dopo aver trascorso qua-
si tutta la sua carriera accademica nel Ateneo 
veneziano, aveva cessato il servizio nel 2012. 
Guido Biscontin vantava più di 50 anni di espe-
rienza ed era uno dei maggiori esperti italiani nel 
campo della diagnostica e della conservazione 
dei Beni Culturali. In particolare si era occupato 
dello studio e della messa a punto di tecnologie, 
prodotti, materiali per la conservazione ed il re-
stauro di Beni Culturali e dello studio delle inte-
razioni tra i materiali e specifici contesti ambien-
tali. E’ stato autore di più di 200 pubblicazioni 
nel campo della diagnostica e conservazione dei 
Beni Culturali su riviste e testi nazionali e interna-
zionali. Tra gli studi ed esperienze applicative da 
lui seguiti possiamo ricordare quelli sul Tempio 
di Amenophis IV (Luxor, Egitto), sulle mura della 
città di Rodi, sulla cappella della Natività a Na-
zareth, sulla Cappella della Sacra Sindone a To-
rino, sul Palazzo della Ragione a Padova e sulla 
Libreria del Sansovino a Venezia. Da ricordare 
anche i suoi studi sulle palificazioni di Venezia. 
E’ stato fondatore della Scuola di Chimica per la 
conservazione a Ca’ Foscari e del primo corso 
di laurea in Italia di Scienze e tecnologie chimi-
che per la conservazione e il restauro.
“E’ stato un grande maestro per tutti noi” – af-
ferma Elisabetta Zendri, sua discepola che per 
30 anni ha lavorato con lui e che ora coordina 
il gruppo di ricerca in Scienze chimiche per la 
conservazione - Ci ha insegnato ad affrontare 
i temi della conservazione considerando ma-
teriali e ambiente come un unicum. Grazie alla 
sua esperienza in interventi di restauro di stra-
ordinarie opere, aveva capito tra i primi il valore 
della interdisciplinarità. Era un uomo fantasioso, 
riusciva a risolvere situazioni critiche grazie ad 
una enorme conoscenza della chimica e alla ca-

pacità di individuare l’essenza del problema. Ci 
mancherà, ma la sua eredità culturale e umana 
è con noi”. 
Il contributo tangibile del prof. Guido Biscontin è 
visibile ancor oggi all’entrata di Ca’ Foscari, poi-
ché era stato promotore e aveva seguito il restau-
ro del portale del cortile di Ca’ Foscari cui ave-
va dedicato una giornata di studi. Aveva inoltre 
contribuito a riportare al suo splendore l’affresco 
della Madonna con Bambino del cortile piccolo 
della sede centrale dell’ateneo e aveva riacceso 
così le luci sullo splendido Palazzo Giustinian dei 
Vescovi curando insieme alla prof. Francesca 
Bisutti il volume Ca’ Foscari Palazzo Giustinian. 
“Collaborare con il professor Biscontin è stato 
un onore per la nostra associazione – spiega  il 
segretario Gianni De Checchi – Nell’ambito delle 
docenze rivolte ai nostri associati del settore del 
restauro di beni culturali e dell’edilizia, Biscontin 
è riuscito sempre a unire il rigore scientifico con 
l’empatia e la comunicatività”. “Le sue lezioni – 
aggiunge Enrico Vettore, responsabile dell’Uf-
ficio Categorie – sono sempre state stimolanti 
per la crescita professionale degli associati del 
comparto. Ci resterà un bellissimo ricordo della 
sua cordialità e della sua grande passione per la 
città e per l’artigianato veneziano”. 

LA SCOMPARSA
DEL PROF GUIDO BISCONTIN
Ci resterà un bellissimo ricordo della sua cordialità 
e della sua grande passione per la città 
e per l’artigianato veneziano 
__________________________________________



Il giovane Riccardo Todesco, discen-
dente di una famiglia muranese che da 
tempo si occupa della vendita di opere 
in vetro, ha aperto la scorsa estate un 
laboratorio con negozio in Riva Longa 
23, a Murano. Una bottega che ha scel-
to di dedicare al 70 per cento alle sue 
personali realizzazioni. “Realizzo pez-
zi in murrina, un’arte che ho imparato 
collaborando con le vetrerie Ragazzi e 
Tiozzo - spiega Todesco - creo piatti-
ni, ciotole, bigiotteria varia, dai pen-
denti agli orecchini, ma anche orologi 
e cornici. Le canne di vetro di murrina 

le acquisto dall’azienda Effetre Murano, 
produttore di semi-lavorati in vetro”. Il 
vetro di murrina viene ricavato da una 
canna di vetro realizzata interamente a 
mano con un sistema unico al mondo, 
conosciuto solo nell’isola di Murano 
ed è composto da diversi passaggi e 
sovrapposizioni, con metodi esclusiva-
mente artigianali, conferendo al vetro 
una forma cilindrica, dopo averlo mar-
morizzato più volte sul bronzìn (piano 
metallico). Si tratta di una tecnica mol-
to antica che risale ai primi del 900 e 
attualmente viene realizzata solamente 
nell’isola di Murano dai maestri vetrai 
Muranesi. Dal vetro di murrina si pos-
sono poi realizzare oggetti diversi, dal 
fascino unico e  prezioso, come quelli 
ideati da Riccardo. Riccardo Todesco 
collabora inoltre con altre fornaci, ese-
guendo attività di moleria, ovvero di la-
vorazione manuale di cristallo e vetro: 
“la moleria consiste nella rifinitura dei 
pezzi in vetro mediante la sabbiatura, la 
lucidatura o anche la battitura a freddo 
del vetro”, aggiunge Todesco.

Riccardo Todesco
Riva Longa 23 Murano

riccardo.todesco@libero.it
Telefono: 3891533365

RICCARDO TODESCO,
L’ARTE DELLA MURRINA
GUARDA AL FUTURO
Un nuovo laboratorio e negozio a Murano 
specializzato anche in moleria
__________________________________________
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LUCE E GAS + CONVENIENTI 
PER IMPRESE E ANCHE PER UTENZE DOMESTICHE!

PER I PRIVATI > C’è AIM Energy!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo difficilmente 

da eguagliare per qualsiasi altro fornitore 

15%
SCONTO SUL PREZZO 

DELL’ENERGIA ELETTRICA

10%
SCONTO SUL PREZZO 

DEL GAS

PER LE IMPRESE > C’è il CAEM!
Energia Elettrica e Gas ad un prezzo assolutamente 
conveniente e concorrenziale con qualsiasi fornitore 

SCONTO SUL PREZZO 
DELL’ENERGIA ELETTRICA 

E DEL GAS
Lo sconto varia a seconda delle fasce di utilizzo.

SCONTO SULLE 
ACCISE GAS

Il risparmio si traduce in 
una riduzione di circa il 93%.

 

A TUTTO IL RESTO... 
(predisposizione documentazione per cambio fornitore, disdetta attuale fornitore etc...)

...CI PENSIAMO NOI!

SPORTELLO
ENERGIA

Per approfondire o approfittare di questa possibilità di risparmio potete contattare lo SPORTELLO 
ENERGIA (t. 041 5299238-273). Per conoscere l’eventuale risparmio passando al CAEM (se imprese) 
o ad AIM ENERGY (se persone fisiche), potete inoltrare via mail (risparmi@artigianivenezia.it) la 
copia completa dell’ultima bolletta dell’energia elettrica e/o del gas. Una volta quantificati da parte 
nostra gli eventuali risparmi, valuterete serenamente l’eventuale cambio.



Continua la simpatica iniziativa dedicata alle piccole librerie ed editorie veneziane. 
A tutte abbiamo chiesto e chiediamo di collaborare con noi presentando un volu-
me, saggio, romanzo etc. che i nostri associati potranno poi acquistare con uno 
sconto del 5% sul prezzo di copertina.

Libreria “Ubik ex Goldoni” - San Marco 4742/43, Venezia
“FILO FUCSIA”
prezzo di copertina 15,00 €
Annalena Scarlati, l’investigatrice artistica, come lei stessa ama definirsi, già 
protagonista del precedente romanzo “Codice Canaletto”, questa volta deve 
indagare su uno strano dipinto ritrovato in un appartamento parigino per cer-
care di far luce su una tela anomala, la cui attribuzione è alquanto incerta. Ma 
non è tutto, il dipinto sembra collegato anche ad altre tele, simili e sparse in 
giro per tutta l’Europa. Un’asta internazionale sarà la scintilla che farà in parte 
luce su tutto il mistero. Tutti e tre i romanzi della trilogia, che si chiuderà con 
“Innesco incendiario”, sono caratterizzati da una parte storica che si dipana 
dal 1700 passando per il periodo della seconda guerra mondiale fino ad ar-
rivare ai giorni nostri.
Autore: Marco Pitteri • Edito da: Pav Edizioni

Libreria “Marco Polo” - Dorsoduro 2899 e Dorsoduro 2915, Venezia
“FUORI DI SÉ ”
prezzo di copertina: 18,00 €
Sono sempre stati in due, Alissa e Anton. In due nel minuscolo appartamento di 
Mosca in cui vivevano con i genitori. In due sul treno che, dopo trentasei ore, li 
condusse in Germania, in fuga dall’antisemitismo di un’Unione Sovietica ormai in 
pezzi. In due a scuola, tra gli insulti razzisti dei compagni e il desiderio di trovare 
il proprio posto nel mondo. Quando Anton sparisce, l’unico indizio per seguirne 
le tracce è una cartolina che arriva da Istanbul, e anche se sopra non c’è scritto 
nulla, Ali sa che è lì che suo fratello si nasconde. Si lascia allora alle spalle la vita a 
Berlino, lo studio della matematica e gli allenamenti di boxe, e parte, impaziente di 
riunirsi al gemello - la persona che condivide i suoi ricordi, il suo specchio. 
Autore: Sasha Marianna Salzmann • Edito da: Marsilio

Libreria “Einaudi” - San Polo 2583, Venezia
“RANCORE”
prezzo di copertina: 18,50 €
Come è morto, davvero, Vittorio Leonardi? Perché Penelope Spada ha 
dovuto lasciare la magistratura? Un’investigazione su un delitto e nei me-
andri della coscienza. Un folgorante romanzo sulla colpa e sulla redenzio-
ne. Un barone universitario ricco e potente muore all’improvviso; cause 
naturali, certifica il medico. La figlia però non ci crede e si rivolge a Penelo-
pe Spada, ex Pm con un mistero alle spalle e un presente di quieta dispe-
razione. L’indagine, che sulle prime appare senza prospettive, diventa una 
drammatica resa dei conti con il passato, un appuntamento col destino e 
con l’inattesa possibilità di cambiarlo. Nelle pieghe di una narrazione tesa 
fino all’ultima pagina.
Autore: Gianrico Carofiglio • Edito da: Einaudi

LEGGENDO
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